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Art. 1 Oggetto – finalità - presupposti 

Il presente regolamento, in attuazione: 

- dell’art. 56 del 23/01/2024 CCNL Dirigenza Area della Sanità (dirigenti 

medici, veterinari, odontoiatri, sanitari e delle professioni sanitarie); 

- dell’art. 24 CCNL 16/07/2024 dell’Area delle funzioni locali (dirigenti 

professionali, tecnici ed amministrativi)  

- dell’art. 88 CCNL 02/11/2022 per il Comparto sanità (personale non 

dirigente); 

disciplina le modalità ed i criteri per la concessione da parte dell’Azienda del patrocinio 

legale in forma diretta e indiretta, ai sensi delle suddette disposizioni dei 

CC.CC.NN.LL. in favore dei dipendenti, sia dirigenti che del comparto, con rapporto 

di lavoro subordinato a tempo indeterminato e determinato, ove si verifichi  l’apertura 

di un procedimento di responsabilità civile, penale o amministrativo-contabile per fatti 

o atti direttamente connessi all’espletamento del servizio e l’adempimento dei compiti 

d’ufficio a condizione che non sussista conflitto d’interesse. 

L’assistenza è garantita al personale, anche cessato dal servizio, qualora i fatti, oggetto 

di contestazione, siano occorsi quando lo stesso era dipendente.  

L’Azienda accoglie la richiesta di patrocinio legale previa valutazione circa la 

sussistenza, in concreto, dei seguenti presupposti imprescindibili: 

a) necessità di tutelare i propri diritti e interessi; 

b) i fatti e/o atti oggetto del procedimento/processo devono essere direttamente 

riferibili all’espletamento del servizio ed all’adempimento dei compiti d’ufficio del 

dipendente; 

c) il dipendente è parte convenuta in giudizio/resistente nel procedimento/parte 

attivata e non parte attrice/ricorrente; 

d) assenza di conflitto di interessi tra la condotta del lavoratore e l’Azienda; 

e) scelta preventiva del legale inserito nell’elenco aziendale o scelta del legale di fiducia, 

su cui l’Azienda può esprimere diniego motivato;  

f) osservanza di tutti gli adempimenti amministrativi e di tutte le disposizioni previste 

dal presente regolamento.  

Art. 2 Adempimenti del dipendente 

Il dipendente, sottoposto a procedimento penale, civile o amministrativo-contabile per 

fatti o atti connessi all’espletamento del servizio e all’adempimento dei compiti di 

ufficio e che intenda avvalersi dell’istituto del patrocinio legale, deve adempiere ai 

seguenti obblighi: non appena ha notizia dell’avvio del procedimento a suo carico ne 

deve dare tempestiva (e comunque entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento 
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dell’atto) comunicazione scritta alla SOC Affari legali, avvocatura e gestione del 

contenzioso e presentare, formale richiesta  scritta utilizzando l’apposito fac-simile 

(Allegato A) cui allegare una  copia dell’atto giudiziario e/o di altra documentazione 

relativa al procedimento, specificando se intende avvalersi di uno dei legali iscritto 

nell’elenco aziendale (patrocinio legale diretto), o di un proprio legale di fiducia 

(patrocinio legale indiretto) indicandone il nominativo e il Foro di appartenenza.  

Sul legale di fiducia l’Azienda può esprimere motivato diniego. 

 
Art. 3 Conflitto d’interessi 

Nella valutazione ex-ante del conflitto di interessi l’Azienda tiene conto dei fatti in 

contestazione. 

A mero titolo esemplificativo e non esaustivo integra ipotesi di conflitto d’interesse 

con l’Ente: 

 l’attivazione di un procedimento giudiziario nei confronti del dipendente su 

iniziativa dell’Azienda; 

 l’individuazione, da parte della Procura della Repubblica e/o Autorità 

Giudiziaria, dell’Azienda quale persona offesa dal reato attribuito al dipendente 

nella richiesta di rinvio a giudizio o in altro atto equivalente; 

 la costituzione dell’Azienda quale parte civile nel procedimento penale a carico 

del dipendente; 

 i giudizi amministrativo-contabili istaurati davanti alla Corte dei Conti (per i 

quali il conflitto d’interesse è sempre presunto); 

 l’apertura di procedimento disciplinare, nei confronti del dipendente, per il 

fatto contestato in sede giudiziaria. 

La verifica definitiva, all’esito del procedimento, della mancanza di conflitto d’interessi 

viene effettuata valutando le conclusioni cui è pervenuta l’Autorità Giudiziaria.  

 

Art. 4 Patrocinio legale diretto 

L’Azienda, nella tutela dei propri diritti ed interessi, assumerà a proprio carico, a 

condizione che non sussista un presunto conflitto di interesse, ogni onere di difesa del 

dipendente fin dall’apertura del procedimento di responsabilità civile, penale, incluse le 

fasi preliminari, ove propedeutiche e necessarie per le successive fasi del giudizio e per 

tutti i gradi del giudizio, facendo assistere il dipendente medesimo da un solo legale 

iscritto nell’elenco aziendale e dallo stesso indicato,  nei limiti dei valori minimi del 

DM 55/2014 s.s.m.m.i.i. (valore medio di liquidazione con l’applicazione 

dell’abbattimento in misura massima per ciascuna fase).   
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A conclusione di ogni grado di giudizio/procedimento/fase preliminare il legale dovrà 

presentare all’Azienda richiesta di pagamento delle proprie competenze utilizzando 

l’apposito fac-simile (allegato D) corredato da un progetto di notula con indicazione 

delle fasi e singole attività difensive svolte e l’indicazione dei parametri applicati,  una 

sintetica relazione sull’attività svolta ed, a seguito di verifica dell’applicazione dei valori 

minimi, e degli atti amministrativi aziendali, lo stesso  potrà procedere con l’emissione 

della fattura elettronica. 

L’Azienda, ai sensi del c. 5 dell’art. 56 del 23/01/2024 CCNL Dirigenza Area della 

Sanità, dell’art. 24 CCNL 16/07/2024 dell’Area delle funzioni locali e dell’art. 88 

CCNL 02/11/2022 per il Comparto sanità, provvederà a recuperare dal dipendente 

tutti gli oneri di difesa dalla stessa sostenuti. 

La disposizione di cui al capo che precede trova applicazione anche per il caso in cui 

non sia stato possibile ex ante, ma solo all’esito della controversia, la verifica relativa alla 

sussistenza/insussistenza del conflitto di interesse e l’Azienda abbia ritenuto, nelle 

more del giudizio, di doversi comunque assumere l’onere economico del giudizio 

medesimo. 

Nel caso in cui all’esito definitivo della controversia risulti l’effettiva sussistenza di un 

conflitto di interesse, il dipendente sarà tenuto a restituire tutti gli oneri anticipati e 

sostenuti dall’Azienda. 

Il dipendente, a cui non sia stato possibile concedere inizialmente il patrocinio legale 

per presunto conflitto d’interesse, dovrà farsi carico direttamente di tutte le spese legali 

e di consulenza ed avrà diritto al rimborso solo in caso di proscioglimento da ogni 

addebito/rigetto domanda di risarcimento o accoglimento con esclusione della colpa 

grave. 

Art. 5 Patrocinio legale indiretto 

Il dipendente, a condizione che non sussista conflitto d’interesse, ove si verifichi un 

procedimento di responsabilità civile, penale e incluse le fasi preliminari, ove 

propedeutiche e necessarie per le successive fasi del giudizio ha facoltà di farsi assistere 

da un legale liberamente individuato al di fuori dell’elenco aziendale o consulente 

tecnico di propria fiducia, previa comunicazione all’Azienda che può esprimere 

motivato diniego. 

Il dipendente provvederà ad anticipare personalmente le spese e le competenze 

spettanti al professionista e nel caso di conclusione favorevole e definitiva del 

procedimento, secondo quanto statuito dai rispettivi contratti di appartenenza, 

l’Azienda procederà al rimborso all’importo che sarebbe stato a suo carico in caso di 

patrocinio diretto, di cui all’art. 4 del presente regolamento.  
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Ove previsto dai CCNNLL, qualora il dipendente abbia comunque nominato il legale 

o il consulente di fiducia su cui l’Azienda ha espresso motivato diniego, anche ove ci 

sia conclusione favorevole del procedimento, i relativi oneri restano a suo carico. 

Il diritto al rimborso delle spese anticipate nel limite anzi detto, sarà subordinato 

all’avvenuta presentazione da parte del dipendente, unitamente alla relativa istanza 

(Allegato B), dei seguenti ulteriori documenti: 

 provvedimento giudiziario favorevole con indicazione del passaggio in 

giudicato (ove richiesto dal rispettivo CCNL) o ordinanza/decreto di 

archiviazione del GIP non opposto e relativa richiesta del PM (producendo in 

tal caso anche l’allegato C debitamente compilato e sottoscritto); 

 notula/fattura con documentazione attestante l’avvenuto pagamento del legale 

con indicazione analitica delle fasi e singole attività difensive svolte e 

l’indicazione dei parametri applicati ed espressa indicazione dello scaglione 

tabellare di riferimento, corredata da una sintetica relazione sull’attività svolta; 

 fattura con documentazione attestante l’avvenuto pagamento del consulente 

tecnico, corredata da una relazione sintetica sull'attività svolta e copia del 

provvedimento di liquidazione dell’autorità giudiziaria in favore dei propri 

consulenti.   

Art. 6 Disposizioni generali comuni 

1. Non sarà, riconosciuto alcun esborso da parte dell'Azienda (né in caso di patrocinio 

legale diretto né indiretto) in ambito penale: in caso di pronunce di proscioglimento in 

rito quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la prescrizione, l’amnistia, 

l’oblazione o la remissione della querela e in caso di applicazione della pena su richiesta 

ex art. 444 c.p.p. (c.d. patteggiamento) ed in ambito civile: definizione in rito quali, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo prescrizione, inammissibilità/nullità dell'atto 

introduttivo, dichiarazione di incompetenza del giudice, difetto di giurisdizione. 

Nei suddetti casi le spese legali e di consulenza restano a carico del dipendente. 

2. L’Azienda si accollerà (patrocinio diretto)/rimborserà (patrocinio indiretto) le spese 

del procedimento penale in sede di indagini preliminari concluse con l’archiviazione 

della notitia criminis solo nei casi in cui dal relativo decreto risulti essere stato escluso 

ogni profilo di responsabilità del dipendente. Resta salvo l’obbligo di restituzione da 

parte del dipendente all’Azienda di quanto rimborsato in applicazione dell’istituto del 

patrocinio legale, laddove fosse nuovamente esercitata l’azione penale per i medesimi 

fatti ed intervenisse sentenza di condanna/di patteggiamento nei suoi confronti, come 

da impegno assunto contestualmente alla trasmissione del decreto di archiviazione 

(Allegato C). 
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3. Per l’individuazione dello scaglione di riferimento per liquidazioni per i 

procedimenti civili l’Azienda farà riferimento all’importo indicato nel decisum. 

4. Salvi i casi di cui al comma 1 del presente articolo, il legale inserito nell’elenco 

aziendale che assuma la difesa del dipendente (patrocinio legale diretto) dovrà 

rimettere notula esclusivamente all’Azienda, pena l’esclusione dall’elenco aziendale. 

5. Qualora il legale, nell’ambito dello stesso procedimento assuma la difesa di più 

dipendenti aventi la stessa posizione processuale, il compenso riconosciuto in suo 

favore è unico, con l’applicazione delle maggiorazioni previste dal D.M. 55/2014 

ss.mm.ii. 

Art. 7 Responsabilità amministrativo–contabile 

1. Per i giudizi avanti alla Corte dei Conti, aperti nei confronti di dipendenti, l’Azienda 

si uniforma integralmente a quanto disposto dall’art. 31, comma 2°, del D.Lgs. 

26/08/2016 n. 174 (c.d. “Codice di giustizia contabile”). 

2.  Il dipendente, a cui non è stato possibile concedere inizialmente il patrocinio legale 

per presunto conflitto d’interesse, dovrà farsi carico direttamente di tutte le spese legali 

del giudizio amministrativo-contabile istaurato davanti alla Corte dei Conti, ed avrà 

diritto al rimborso solo in caso di sentenza di definitivo proscioglimento da ogni 

addebito, per l’importo liquidato dalla Corte nella sentenza medesima. 

3. La definizione in via preliminare del giudizio, per “una questione di rito” (per 

improcedibilità od inammissibilità dell'atto di citazione, causa indeterminatezza della 

domanda od intervenuta prescrizione dell'azione di responsabilità), non costituendo un 

proscioglimento non dà titolo al convenuto ad ottenere il rimborso delle spese legali. 

4. Qualora il dipendente riceva “invito a fornire deduzioni” (art.67, D.Lgs. 174/2016) 

e, quindi, sia disposta l'archiviazione (art.69, D.Lgs. 174/2016) vertendosi in “fase 

preprocessuale”, non si darà corso a rifusione delle spese legali eventualmente 

sostenute (cfr. Corte dei Conti – Sezione di controllo per la regione Valle d'Aosta, Del. 

n°17/2013/PAR). 

Art. 8 Consulenti tecnici 

Per assicurare l’effettività del diritto di difesa l’Azienda liquiderà al Consulente Tecnico 

di Parte (patrocinio diretto)/rimborserà al dipendente (patrocinio indiretto) anche le 

spese derivanti dalla nomina di un consulente tecnico di parte purché sussistano i 

presupposti per la concessione del patrocinio legale diretto o indiretto. 

Tale liquidazione/rimborso sarà concesso anche nel caso di ricorso, per esigenze 

difensive, all’assistenza di più consulenti, purché in numero comunque non superiore a 

quello dei consulenti o periti nominati dall’Autorità giudiziaria procedente. 

L’importo liquidabile/rimborsabile a ciascun consulente di parte non potrà superare 

quanto liquidato dall’Autorità Giudiziaria al Consulente Tecnico dalla stessa nominato 
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(con documentazione a comprova) salvo diversa valutazione da parte dell’Azienda. Nel 

caso di patrocinio diretto il compenso a ciascun Consulente Tecnico di Parte sarà 

liquidato a conclusione di ogni grado di giudizio/procedimento nel limite suddetto, 

fermo restando il recupero da parte dell’Ente come specificato nell’art. 4 del presente 

regolamento. Il Consulente dovrà presentare all’Azienda richiesta di pagamento delle 

sue competenze utilizzando l’apposito fac-simile (allegato E). 

Nel caso di patrocinio indiretto il rimborso delle spese tecniche nel limite suddetto sarà 

effettuato all’esito favorevole e definitivo del procedimento come specificato all’art. 5 

del presente regolamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 9 

Allegato A  

Al Direttore della SOC Affari legali, avvocatura e gestione del contenzioso 

 

Oggetto: Richiesta di Patrocinio Legale 

 

Io sottoscritto/a_________________________________________________________________ 

nato/a a _______________________________________________________________________ 

il ____________________ e residente in ___________________________________________ 

via/piazza____________________________________________cap___________________ 

tel._____________________e-mail____________________________________________ 

pec___________________________________________ 

nella mia qualità di (barrare una voce): 

o dipendente a tempo indeterminato dell’Azienda USL Toscana Centro  

o ex dipendente a tempo indeterminato dell’ex Azienda USL ____ afferente all’attuale 

Azienda USL Toscana Centro Toscana Centro 

o dipendente a tempo determinato dell’Azienda USL Toscana Centro  

o ex dipendente a tempo determinato dell’ex Azienda USL ____ afferente all’attuale 

Azienda USL Toscana Centro Toscana Centro 

in servizio presso _________________________________ con la qualifica di 

_______________________ 

 

CHIEDO 

il patrocinio legale così come disciplinato dal CCNL di categoria in riferimento ai fatti di cui ai 

documenti allegati alla presente relativi al procedimento (civile/penale) 

__________________________________________________ (indicare estremi dell’atto) di cui ho 

preso cognizione in data_________________________ (indicare data della notifica), 

pendente presso il ________________________________ instaurato da   

___________________________ 

 

DICHIARO 

che intendo essere rappresentato e difeso da: 

o Avvocato inserito nell’elenco aziendale, con assunzione diretta degli oneri legali da 

parte della stessa Amministrazione 

______________________________________________________________________   

con studio in ___________________________________________________________ 

   

o Avvocato di mia esclusiva fiducia, con rimborso degli oneri legali da parte 

dell’Azienda a seguito di esito favorevole e definitivo del procedimento 

________________________________________________________________________________ 

con studio in_____________________________________________________________________  
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DESIGNO 

Quale Consulente tecnico di parte __________________________________________ 

 

DICHIARO 

di essere a conoscenza del Regolamento aziendale per la concessione del patrocinio legale, 

pubblicato sul sito aziendale, e di essere consapevole che la situazione di conflitto di interessi 

sarà valutata ai fini dell’accoglimento o diniego della presente istanza nonché all’esito del 

processo/procedimento. 

DICHIARO ALTRESI’ 

� Di essere a conoscenza dell’apertura di procedimento disciplinare per fatto contestato 

in sede giudiziaria; 

� Di non essere a conoscenza dell’apertura di procedimento disciplinare per fatto 

contestato in sede giudiziaria; 

 

MI IMPEGNO 

a tenere costantemente aggiornata sullo svolgimento del processo/procedimento la SOC 

Affari legali, avvocatura e gestione del contenzioso che autorizzo sin d’ora anche a 

chiedere/ricevere aggiornamenti al/dal mio legale. 

 

Allegati:  

1) copia dell’atto notificato________________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

Data______________                                                                                                   

                                                                                

___________________________________________ 
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Allegato B 

Al Direttore della SOC Affari legali,  

avvocatura e gestione del contenzioso 

 
 
Oggetto: Richiesta di rimborso spese patrocinio Legale indiretto 

 
 
 
Io sottoscritto/a___________________________________________________________ 

nato/a __________________________________________________________________ 

il____________________residente_____________________________________________
via/piazza____________________________________cap________Tel. ______________ 

e-mail ___________________________________pec______________________________ 
dipendente di Codesta Azienda USL Toscana Centro in qualità di ______________________  
presso ___________________________________________________________________ 

 
CHIEDE 

il rimborso delle spese sostenute a seguito di procedimento giudiziale 

_______________________________________________________________________ 

 
 allega i seguenti documenti: 
 

• copia della sentenza/del provvedimento con indicazione della data in cui è passata in 
giudicato o decreto di archiviazione non opposto) 

• fattura con attestazione di avvenuto pagamento del legale che ha curato la difesa nella 
quale siano esplicitate le fasi e le singole attività difensive svolte, i parametri applicati e 
relazione sintetica dell’attività svolta; 

• fattura con attestazione di avvenuto pagamento del consulente tecnico di parte e 
relazione sintetica dell’attività svolta (cancellare se non presente); 

 
Il sottoscritto consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di atti falsi ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 

445/2000 e s.s.m.m.i.i.,  

 
DICHIARA 

� di non aver percepito rimborsi per le medesime spese da parte di imprese 
assicurative od altri soggetti  

� di aver percepito rimborsi per un totale di € ___________      per le medesime spese 

da parte di imprese assicurative od altri soggetti quali ________________________ 

Si allega copia del documento di riconoscimento 

 
Data______________                                                                                                   

 

 

      Firma____________________ 
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Allegato C 

 
Al Direttore della SOC Affari legali,  

avvocatura e gestione del contenzioso 

 

 

Oggetto: Procedimento Penale n.   _____________________________________ 

conclusosi con Decreto di archiviazione emesso il _________________________                          

 
 
 
 
Io sottoscritto_____________________________________________ nato/a a 

_________________________________________________ il ______________________ 

residente a ___________________________________________________ 

Via/Piazza____________________________________________ cap _________________   

Tel __________________ dipendente della Azienda USL Toscana Centro in qualità di 

________________________________________________________________________ 

presso____________________________________________________________________ 

 
mi obbligo sin d’ora a restituire all’Azienda quanto a me rimborsato, in applicazione 

dell’istituto del patrocinio legale per le spese sostenute nel procedimento penale in oggetto, 

laddove fosse nuovamente esercitata l’azione penale per i medesimi fatti ed intervenisse 

sentenza di condanna/di patteggiamento nei miei confronti. 

 
 
(Luogo e data) .......................................... 
 
 
 
 

       
 Firma____________________ 
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Allegato D 
Al Direttore della SOC Affari legali,  

avvocatura e gestione del contenzioso 

 
 
Oggetto: Richiesta pagamento competenze legali 
 
 
 
Io sottoscritto Avv. ________________________________________________________ 
 

CHIEDE 

Il pagamento delle competenze legali per la difesa del 

dipendente_______________________________________________________________ 

nel procedimento giudiziale _________________________________________________ 

 
 allega i seguenti documenti: 
 

• copia della sentenza/del provvedimento con indicazione della data in cui è passata in 
giudicato o decreto di archiviazione non opposto; 

• progetto di notula nella quale siano esplicitate le fasi e le singole attività difensive 
svolte, i parametri applicati, corredata da una relazione sintetica dell’attività svolta; 

 
 
Il sottoscritto consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di atti falsi ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 

445/2000 e s.s.m.m.i.i.,  

 
DICHIARA 

di non aver percepito pagamenti da parte del dipendente, di imprese assicurative od altri 
soggetti e a non chiederne. 

 

 
Data______________                Firma____________________________________                                                                               
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Allegato E 
 

 

Al Direttore della SOC Affari legali,  

avvocatura e gestione del contenzioso 

 
 
Oggetto: Richiesta pagamento competenze per consulenza tecnica 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a Dott./Dott.ssa 
_______________________________________________________________ 
 

CHIEDE 

il pagamento delle competenze per la consulenza tecnica resa al dipendente 

_________________________________________________nel procedimento giudiziale 

_________________________________________________________________________ 

 
 allega i seguenti documenti: 
 

• copia della Consulenza Tecnica resa dai consulenti dell'autorità procedente; 
• progetto di notula; 
• una relazione sintetica dell’attività svolta; 
• copie del provvedimento di liquidazione del Giudice in favore dei consulenti 

dell’Autorità procedente. 
 
 
Il sottoscritto consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 

dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di atti falsi ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 

445/2000 e s.s.m.m.i.i.,  

 
DICHIARA 

 

di non aver percepito pagamenti da parte del dipendente, di imprese assicurative od altri 
soggetti e di non richiederne. 

 

 
Data______________            Firma    ____________________________________                                                                               

 
 

 


